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Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

1. Premessa: l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 e del rendiconto 2021. 

 
Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 

09 in data 13.04.2022, è stato garantito Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico finanziario. 

 

Non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 

 

Successivamente all’approvazione sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio: 

-deliberazione del Consiglio comunale n.14 del 31 maggio 2022 di variazione ai sensi dell’art.175 del d.lgs. 

n.267 del 2000; 

-deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 01 giugno 2022, con la quale è stata apportata la variazione 

alle dotazioni di cassa del bilancio di previsione dell’esercizio in corso, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del 

d.lgs. n. 267 del 2000; 

-deliberazione della Giunta comunale n.47 del 06.07.2022, ai sensi dell’art.175 comma4 del d.lgs n.267 del 

2000; 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

15 in data 31.05.2022 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di Euro 642.425,72, di cui euro 

72.312,18 parte accantonata, euro 268.368,99 parte vincolata ed euro 301.744,55 parte disponibile; 

 

 

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 

 

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 

228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del d.Lgs. n. 

267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 

di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 



 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione accertato 

con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso (art. 188 del 

Tuel). 

 

Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono essere 

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

• le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale; 

• in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

 

 

3) L’assestamento generale di bilancio 

 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel. 

 

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in particolare, 

a: 

• verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie 

previste (5.3.10);  

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

• verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

 

4) Le verifiche interne 

 

A seguito dei riscontri pervenuti dai responsabili di servizio e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché 

dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, non risultano situazioni di squilibrio, ne debiti fuori bilancio da 

riconoscere. 

 

 

5) Equilibrio della gestione dei residui 

 

I residui al 1° gennaio 2022 sono stati ripresi dal rendiconto 2021, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto GC n. 32/2022). 

Allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario 
l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione; 

 

 



 

 

6) Equilibrio della gestione di competenza 

 

Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre 

l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato; 

Dalla data di approvazione del bilancio di previsione ad oggi non sono emerse situazioni ovvero intervenute 

norme che meritano di essere analizzate. 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che: 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

 

 

 
Ittireddu, lì 20.07.2022 
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